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26 febbraio 2002
FINANZE E ECONOMIA
Approvazione del progetto e preventivo per la razionalizzazione dell'azienda agricola del signor Reto Sartore, nel Comune di Dalpe in località "Quadra", e stanziamento del relativo sussidio

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo, per approvazione e sussidiamento, il progetto e preventivo per la razionalizzazione dell'azienda agricola del signor Reto Sartore nel Comune di Dalpe, in località "Quadra", il cui preventivo complessivo ammonta a fr. 648'400.--.

I.
INTRODUZIONE

I nuovi orientamenti della politica agraria a livello nazionale impongono alle varie aziende un riesame delle loro strutture in particolare per quanto riguarda la compatibilità con le esigenze in materia di protezione degli animali e di protezione delle acque.

La mancata osservanza di dette norme avrebbe conseguenze sensibili sui pagamenti diretti, fonte determinante per la sopravvivenza delle singole aziende, che potrebbero subire riduzioni o essere addirittura soppressi.

Nell'ambito di queste riflessioni devono pure essere vagliate le possibilità di potenziamento dell'azienda usufruendo delle superfici foraggere lasciate libera dalle aziende che per vari motivi cessano la loro attività.

Negli ultimi tempi si assiste pertanto a un aumento delle richieste di sussidiamento di interventi misti, ossia di progetti che riguardano sia la ristrutturazione di edifici esistenti, sia la costruzione di nuovi stabili. Le ristrutturazioni non si limitano agli adeguamenti alle norme citate ma includono anche interventi per la razionalizzazione della gestione del bestiame.

La nuova tendenza che prevede il graduale passaggio dell'agricoltura da una gestione assistita a un'auto gestione (cfr. Messaggio 5125 sul disegno di nuova legge sull'agricoltura) impone una razionalizzazione spinta delle strutture che permetta di ridurre i costi di gestione.

Il progetto proposto prevede la ristrutturazione della stalla esistente mediante sistemazione interna e l'aggiunta di nuovi corpi. S'introduce il sistema di stabulazione libera per tutto il bestiame e si aumenta la capacità degli impianti di stoccaggio dei liquami al fine di permettere un'evacuazione rispettosa dell'ambiente.

II.
DESCRIZIONE DELL'OPERA

1.
Generalità

Il signor Reto Sartore, nato nel 1971, è celibe, abita a Dalpe.

Ha frequentato l'istituto agrario cantonale di Mezzana, dove si è diplomato nel 1990, ha iniziato subito durante l'estate 1990 la sua attività nell'agricoltura quale casaro responsabile sull'alpe Gera.

Nel 2001 ha ritirato l'azienda del padre a Dalpe, continuando, nel periodo estivo, a fare il casaro sull'alpe Gera.

2.
Strutture attuali

L'azienda è impostata sull'allevamento di bestiame bovino, con vacche da latte e bestiame giovane per la rimonta e l'ingrasso.

Durante il periodo di stabulazione la maggior parte del latte è usata per l'ingrasso dei vitelli, con una piccola produzione di formaggio.

La stalla costruita nel 1980/81, adibita al ricovero degli animali, è del tipo a stabulazione fissa per le vacche e rimonta e stabulazione libera su grigliato integrale per il bestiame d'ingrasso. La stabulazione fissa è un sistema ormai superato che è fonte di dispendi di tempo nella gestione del bestiame che incidono sensibilmente sui tempi di lavoro e quindi sui costi aziendali.

Le condizioni di stabulazione limitano inoltre le libertà di movimento del bestiame con conseguenze sul benessere generale della mandria.

3.
Superficie foraggiera

La superficie foraggiera comprende
20.70 ha di terreno di cui:


21.50 ha
in affitto,


00.21 ha
in proprio.

4.
Necessità di razionalizzare l'azienda

Le strutture attuali presentano delle limitazioni segnatamente per quanto riguarda le bovine da latte stabulate in modo fisso ed entro spazi alquanto ridotti che non permettono ulteriori aumenti dell'effettivo della mandria.

La stalla attuale era stata costruita per 12 bovine da latte e relativo bestiame giovane.

Alcuni dettagli (ad es. pavimento grigliato) non sono più conformi alle esigenze in materia di protezione animali. Le fosse per il colaticcio sono insufficienti rispetto a quanto previsto dalla Legge sulla protezione delle acque. Questa lacune si riflettono sulla razionalità della gestione dell'azienda e causano costi che riducono sensibilmente il reddito.

5.
Progetto della nuova azienda

L'intenzione del signor Sartore di aumentare gli effettivi della mandria ha offerto l'occasione di esaminare la possibilità di modificare il sistema di stabulazione.

Ne è nato così un progetto che prevede la stabulazione libera per tutta la mandria utilizzando gli spazi della costruzione esistente ai quali ne sono aggiunti dei nuovi posti in continuazione utilizzati per il bestiame giovane.

5.1
Ubicazione

L'azienda si trova nel Comune di Dalpe, in località "Quadra", ai margini dell'abitato, a una altitudine di ca. 1'120 m s/m. Il mappale è confinante con una strada comunale.

5.2
Dimensionamento

La stalla è dimensionata, per un totale di 76 capi di bestiame così suddiviso:


No
UGB posto
UBG foraggio

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
vacche
24
24.00
24.00

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
manze
8
6.40
4.80

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
manzette
11
6.60
4.40

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
bestiame giovane <1 anno
8

3.20

2.00

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
vitelli d'ingrasso
25

5.00

5.00


totale
76
45.20
40.20

Il volume totale del deposito fieno è di ca. 1'700 mc., di cui 1142 mc. ventilato e il resto imballato.

Il volume utile delle fosse per il colaticcio dimensionate in base alle prescrizioni sulla protezione delle acque è di 576 mc, di cui 403 mc si riferiscono a quelli esistenti e 173 mc concernono quella da costruire a nuovo. La nuova concimaia ha una superficie di 57.5 mq per un'altezza di ml 3.5

5.3
Tipo di costruzione

Si tratta di una costruzione disposta su un solo piano con diversi corpi a pianta rettangolare, con i seguenti contenuti:

· stalla a stabulazione libera con cuccette di riposo, corridoi di servizio e di foraggiamento per 24 vacche e zona su piano inclinato per 8 manze e 11 manzette;

· recinti, box e zona con piano inclinato per 8-11-8-6 vitelli;

· box parto;

· sala di mungitura, con carro mobile (4 posti);

· locale latte;

· servizio doccia-WC;

· rimessa-tettoia;

· fienile con gru;

· deposito paglia su impalcati;

· fosse colaticcio e letamaio.

La pulizia del corridoio di servizio è fatta con un impianto meccanico a lama raschiatrice che spinge il letame fino alla nuova fossa-concimaia.

La stalla è stata progettata secondo i criteri che s'improntano su soluzioni tecniche atte a ridurre, nel limite del possibile, i costi di costruzione e nello stesso tempo a garantire la massima funzionalità.

Principali materiali di costruzione:

· calcestruzzo armato per fondazioni, pavimenti, muri e soletta della fossa colaticcio-letamaio;

· legno lamellare e massiccio per il telaio delle pareti, impalcati e l'orditura del tetto;

· tavole di legno per il rivestimento delle pareti;

· legno lamellare incollato per le travi portanti del tetto;

· lastre di tipo Eternit per la copertura del tetto;

· pareti divisorie in mattoni leggeri, intonacate;

· pavimenti e rivestimenti del locale latte e servizio-WC con piastrelle o legno;

· serramenti in metallo zincato e legno.

6.
Preventivo di spesa

Il preventivo di spesa ammonta a fr. 648'400.--, così suddiviso:

Stalla-Fienile
fr.
648'400.--

· Opere da capomastro
fr.
221'475.--

· Opere da carpentiere

fr.
155'610.--

· Opere da copritetto
fr.
25'675.--
· Opere da lattoniere

fr.
8'850.--
· Opere da metalcostruttore
fr.
33'550.--
· Opere da piastrellista
fr.
4'220.--
· Opere da pittore
fr.
4'875.--
· Opere da sanitario

fr.
4'000.--

· Opere da elettricista
fr.
3'000.--

· Impianti zootecnici

fr.
47'875.--

· Onorari

fr.
65'000.--
· Imprevisti
fr.
28'463.--
Totale parziale
fr. 
602'593.--

IVA 7.6%
fr.
45'797.--

TOTALE PREVENTIVO
fr.
648'390.--
fr.
648'400.--
Nel preventivo totale sono compresi costi supplementari dovuti a:

Conformazione sfavorevole del terreno

Il terreno si presenta in forte pendenza ed esige quindi opere di

sostegno supplementari che comportano un costo di circa
fr.
16'000.--

ONERI per il trasporto


Dalpe si trova in zona periferica a 1'120 m.s.m. 

Il costo supplementare per il trasporto del materiale e della manodopera

per il cantiere dovuto alla distanza dai centri di fornitura e ai supplementi

di strutture dovute all'altitudine (neve) è valutato in

fr.
25'000.--
TOTALE COSTI SUPPLEMENTARI 
fr.
41'000.--
I costi riferiti alle UBG e al mc sono così riassunti:

· costo totale per UBG
14'358.--
fr./UBG

· costo per UBG dedotti i costi supplementari (fr. 41'000.--)
13'451.--
fr./UBG

· costo al mc dedotto costi supplementari (2'450 mc/SIA)
248.--
fr./mc

· volume costruito per UBG
54
mc/UBG

Trattandosi di lavori di ristrutturazione risulta difficile fare dei paragoni sui costi. Ogni intervento di questo genere fa infatti storia a sé.

Vista la forte differenza con i costi per nuove costruzioni (circa il 30-40%) possiamo comunque affermare che detti costi medi sono senz'altro sostenibili.

7.
Finanziamento dell'opera

L'Ufficio federale delle bonifiche fondiarie si è dichiarato disposto ad ammettere al sussidiamento l’opera (stalla, silo, fossa e allacciamenti), per la quale stanzierà un sussidio a corpo di fr. 160'400.--.

Da parte cantonale si propone un sussidiamento a corpo della stalla, fossa-concimaia, nei limiti massimi previsti dalla Legge, ossia il 40% di fr. 573'000.--, pari a fr. 229'000.--

Il finanziamento può essere così riassunto:

Costo totale
fr.
648'400.--

· sussidio cantonale 
fr.
229'000.--

· sussidio federale.
fr.
160'400.--
fr.
389'400.--

· prestito bancario
fr.
30'000.--
· capitale proprio (lavori eseguiti dal proprietario e mezzi propri)
fr.
25'000.--

· prestito senza interessi (credito agricolo d'investimento)
fr.
204'000.--

Totale
fr.
648'400.--
L'onere annuo a carico dell'agricoltore per ammortamento e interessi ammonta a:

Interessi e ammortamento del prestito 

· bancario (fr. 30'000.--; 4% int. + 2% amm.):
fr.
1'800.--

· CAI (in 20 anni)

fr.
10'200.--
Totale onere annuo 
fr.
12'000.--
In base al "budget" aziendale, allestito dall'Ufficio consulenza agricola, risulta un disponibile per nuovi investimenti di circa fr. 24'144.--. Ne consegue che dal punto di vista economico, l'investimento previsto per la nuova azienda risulta sostenibile. 

III.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La proposta di sussidiamento del presente messaggio, corrisponde a quanto previsto nelle linee direttive e nel piano finanziario 2000-2003 al settore 561 1 (Contributi per edilizia rurale) WBS 818 50.

Il decreto legislativo annesso al presente messaggio non provoca aumenti né di personale né delle spese per la gestione corrente. Esso non provoca neppure oneri per il comune interessato.

IV.
CONCLUSIONI

Il richiedente possiede i requisiti per beneficiare degli aiuti dello Stato concessi in base alla Legge sulla salvaguardia e il promovimento dell'agricoltura dell'11 novembre 1982.

L'opera proposta, permette di raggiungere un consolidamento dell'attività agricola nel comune interessato e costituisce una premessa fondamentale per la continuazione dell'azienda stessa, nonché per l’agricoltura dell’alta Leventina.

Vi invitiamo pertanto a voler dare la vostra approvazione all'annesso decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione del progetto e preventivo per la razionalizzazione dell'azienda agricola del signor Reto Sartore, nel Comune di Dalpe in località "Quadra", e lo stanziamento del relativo sussidio

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 febbraio 2002 n. 5908 del Consiglio di Stato,

decreta:
Articolo 1

È approvato il progetto per la costruzione della stalla del signor Reto Sartore, nel Comune di Dalpe, il cui preventivo totale ammonta a fr. 648'400.--.

Articolo 2

Al signor Reto Sartore, Dalpe, è accordato, sull'importo riconosciuto di fr. 573'000.--, un sussidio massimo di fr. 229'000.--. Se l'importo di liquidazione dovesse risultare inferiore al preventivo sussidiato, il sussidio cantonale sarà proporzionalmente ridotto.

Articolo 3

Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione bonifiche e catasto.

Articolo 4

Il sussidio è vincolato alle condizioni previste dalla Legge sulla salvaguardia e il promovimento dell'agricoltura dell'11 novembre 1982 e relativo Regolamento.

Articolo 5

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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